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PROTOCOLLO PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

SVOLGIMENTO CORSI DI RECUPERO 3/12 SETTEMBRE 2020 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e 

il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 

scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 

per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 

cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTA la Nota 13 agosto 2020, n. 1436, Trasmissione verbale CTS e indicazioni al Dirigenti scolastici 

e il relativo verbale del 12 agosto 2020, n. COVID/0044508; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 469 del 27 marzo 2020 con la quale è stato 

approvato il calendario scolastico per le istituzioni scolastiche statali e paritarie dell'infanzia, 

primarie, secondarie di primo e di secondo grado del Friuli Venezia Giulia per l'anno 

scolastico 2020/2021; 
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VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto del 24 luglio 2020 che fissa l’inizio delle lezioni per l’anno 

scolastico 2020/2021 al 7 settembre 2020; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo 

aggiornamento del 24 aprile 2020; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’Istituto, Prot. n. 2918/2020; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti; 

VISTO il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR Veneto; 

VISTO il documento “Anno scolastico 2020/21 e Covid-19. Materiali per la ripartenza. 10 

suggerimenti per la stesura di checklist utili alla ripartenza”, a cura dell’USR Emilia Romagna; 

VISTO il documento “Proposte operative per i dirigenti scolastici”, del Politecnico di Torino; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 

DISPONE 

l’applicazione del presente Protocollo recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 durante lo svolgimento dei corsi di recupero in presenza che si svolgono 
dal 3 al 12 settembre 2020. 

 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento si configura come indicazione che DEVE ESSERE SEGUITA DA TUTTO 

IL PERSONALE DOCENTE, NON DOCENTE E DAGLI ALLIEVI e individua le misure da attuare per 
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prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività DI RECUPERO 

CHE SI SVOLGE DAL 3 AL 12 SETTEMBRE 2020 nell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di 

tutte le sue componenti. 

2. Il Protocollo è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa su 

impulso del Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

3. Al fine di contenere la presenza degli studenti nelle due sedi dell’Istituto di Cantù e 

Lomazzo, si svolgeranno in presenza solo i corsi delle materie di indirizzo (per motivate esigenze 

di carattere operativo), mentre i corsi delle materie comuni si svolgeranno, sempre dal 3 al 12 

settembre 2020, ma a distanza in modalità videoconferenza. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel Protocollo può portare all’irrogazione di 

sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse e gli studenti. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web istituzionale e all’Albo della Scuola e tutti 

sono tenuti a prenderne visione. 

Verrà inoltre appeso nelle aule dove si svolgeranno i corsi. 

2. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando le attività 

da svolgere in regime di smart working, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, affinché 

siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, il 

DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché: 

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

in modo particolare TUTTE LE SUPERFICI CHE VENGONO TOCCATE CON LE MANI, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 

gruppo classe; 

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 

soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della 

dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle 

studentesse e degli studenti. 

Art. 3 – Ingresso e uscita 

1. Considerato il numero di presenze all’interno dell’Istituto, gli studenti e i docenti 

utilizzeranno l’accesso principale (via Andina n.8 per la sede di Cantù, via Pitagora n.15 per la sede 

di Lomazzo) sia all’entrata che all’uscita; 
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2. All’ingresso A TUTTI GLI STUDENTI E A TUTTI I DOCENTI VERRA’ MISURATA LA 

TEMPERATURA CORPOREA, l’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in 

presenza di febbre oltre 37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è 

necessario rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, 

ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde 

regionale. 

3. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 

14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da 

zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali; 

4. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 

rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico 

di famiglia, la guardia medica o il numero verde regionale.  

5. Una volta entrati gli studenti dovranno recarsi nelle aule indicate senza attardarsi negli spazi 

comuni. Lo stesso dovrà avvenire all’uscita. 

6. Verrà consegnato a docenti e studenti il modulo da compilare (allegato 1) in merito ai 

contatti SARS-COV-2. 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e 

alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) indossare la mascherina chirurgica o omologata, tranne nei casi specificamente previsti 

nel presente Regolamento e nei suoi allegati e che devono essere preventivamente 

segnalati al Dirigente Scolastico; 

b) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare 

attentamente la segnaletica; 

c) disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 

Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 

laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i 

servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato; 

d) evitare assembramenti. 

IN PARTICOLARE 

 tutti i soggetti sotto elencati sono tenuti a rispettare le indicazioni riportate: 

 

Personale scolastico (elementi comuni a tutto il personale):  

• uso della mascherina chirurgica o omologata, salvo casi particolari, in situazioni statiche con 
distanziamento di almeno 1 metro e quando diversamente previsto dalla valutazione dei rischi;  
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• lavaggio e disinfezione frequente delle mani;  

• arieggiamento frequente dei locali;  

• evitare le aggregazioni;  

• evitare l’uso promiscuo di attrezzature;  

• ogni qualvolta si viene a contatto con superfici o oggetti di uso comune igienizzare le mani. 

 

Personale insegnante ed educativo:  

• verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a 
quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale;  

• vigilare, in aula, in laboratorio/aula attrezzata e in ogni altro ambiente in cui si trova ad operare, 
sul rispetto del distanziamento tra gli allievi in situazioni statiche e sull’uso delle mascherine da 
parte degli allievi stessi in ogni situazione dinamica;  

• vigilare sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti;  

• dopo essere entrati in classe, dovranno mantenersi sempre a una distanza di almeno 1 metro 
dagli alunni. È opportuno che il docente rimanga sempre alla sua postazione. Durante le 
interrogazioni il docente si accerterà che l’alunno si disponga a una distanza di almeno 2 m dalla 
cattedra;  

 

Personale ausiliario: 

• verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a 
quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale;  

• vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi in ogni situazione dinamica 
(ingresso/uscita da scuola, ricreazione, spostamento di classi, ecc.);  

• effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, 
piani di lavoro, ecc.; 

• i collaboratori scolastici svolgeranno le proprie mansioni seguendo le disposizioni che gli sono 
state impartite per iscritto dal Dirigente scolastico.  

 

Famiglie e studenti: 

• indossare la mascherina, salvo per casi particolari che dovranno essere prima concordati con il 
Dirigente Scolastico, in situazioni statiche con distanziamento di almeno 1 metro e quando 
diversamente previsto dalla valutazione dei rischi (ad es. attività di laboratorio);  

• non modificare la disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche;  

• lavaggio e disinfezione frequente delle mani;  

• gli alunni dopo essere entrati in classe dovranno occupare il proprio posto al banco e permanervi 
per tutta la durata della lezione. I banchi sono posizionati in modo da assicurare il distanziamento 
di almeno 1 m dal compagno e di 2 m dal docente. È possibile alzarsi dal proprio banco solo per 
recarsi in bagno o alla cattedra e, comunque, dopo che il docente ha dato l’assenso;  
• gli alunni, una volta seduti al proprio banco, potranno togliere la mascherina e riporla in apposito 
contenitore, se sarà garantito il distanziamento di 1 m. La stessa dovrà essere indossata sempre 
ogni qualvolta l’alunno si sposti dalla propria postazione;  
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• gli alunni dovranno igienizzare le mani, con gel sanificante, più volte durante la mattinata. Per 
evitare assembramenti al dispenser della classe è opportuno che ogni alunno porti da casa un 
flaconcino di gel sanificante;  

• evitare di lasciare a scuola oggetti personali, specie se in tessuto, per facilitare le operazioni di 
pulizia e disinfezione degli ambienti. Al termine delle lezioni, quindi, i sotto banchi dovrebbero 
rimanere sgombri;  

• l’eventuale intervallo deve essere svolto rimanendo seduti alla propria postazione. L’alunno avrà 
cura di toccare solo il materiale didattico di suo esclusivo uso (penna, quaderno, libro, calcolatrice, 
etc.). Se viene a contatto con il materiale didattico di un altro compagno provvederà ad igienizzare 
le mani.  
Non è consentito cambiare piano. 
 

2. Alle studentesse e agli studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che 

comprende l’aula assegnata verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici 

della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di 

marcia indicati nella segnaletica, e indossando la mascherina: 

 ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore, previa autorizzazione 

dell’insegnante (uno studente per volta); 

 ai distributori automatici di alimenti se non presenti all’interno del proprio settore. 

3. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle 

studentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

Art. 5 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può 

essere superata la capienza degli stessi. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con 

acqua e sapone. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di 

uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente 

a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa 

del presente documento. 

Art. 6 - Accesso ai distributori automatici di alimenti 

1. L’accesso ai distributori automatici di alimenti da parte delle studentesse e degli studenti è 

consentito esclusivamente e su permesso accordato dall’insegnante. 

2. L’utilizzo dei distributori deve essere sempre preceduto e seguito dalla disinfezione delle 

mani con gel sanificante. 
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Art. 7 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 

suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Dirigente 

scolastico o a uno dei suoi collaboratori (referenti Covid), deve essere immediatamente 

accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza (infermeria) 

e si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso i sintomi riguardino 

una studentessa o uno studente, il personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una 

distanza minima di 2 metri. 

2. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, la Scuola convoca a tale scopo 

un genitore o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale. Inoltre, la Scuola avverte le autorità sanitarie competenti o i numeri di emergenza per 

il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda).  

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola, 

nella persona del Primo collaboratore del Dirigente scolastico, individuato come referente, di un 

monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione territoriale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. In 

tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.  

Art. 8 - Gestione dei lavoratori, delle studentesse e degli studenti fragili 

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 

ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia 

COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque 

da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. L’individuazione del lavoratore 

fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello stesso lavoratore.  

2. Per studentesse e studenti fragili si intendono le studentesse e gli studenti esposti a un 

rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni 

degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia 

stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

Il Dirigente Scolastico 

     Anna Proserpio  

     Firma apposta ai sensi dell’art.3 c.2 D.Lgs. n.39/93 


